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APPLICAZIONE ALLA DIGA TRANSFRONTALIERA DEL MONCENISIO
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LA «DIRETTIVA DIGHE»

D.P.C.M. 8 LUGLIO 2014
“INDIRIZZI OPERATIVI INERENTI L’ATTIVITA’ DI PROTEZIONE CIVILE 
NELL’AMBITO DI BACINI IN CUI SIANO PRESENTI GRANDI DIGHE”

I D.P.C. stabiliscono, per ciascuna
Fase di Allerta, gli obblighi a carico
del Gestore per attivare il sistema di
Protezione Civile, ma….

…riferiscono e disciplinano soltanto
le comunicazioni tra i vari soggetti
coinvolti, nulla prevedendo in
termini di azioni da intraprendere a
tutella della pubblica incolumità
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Il Documento di Protezione Civile (che recepisce ed integra il Piano di Laminazione), unitamente                   
agli studi sulla propagazione delle piene artificiali per manovre volontarie degli organi di scarico                         
e per ipotetico collasso dello sbarramento, costituisce altresì il quadro di riferimento per la redazione                  
del Piano di Emergenza della Diga (PED) relativo ai territori che possono essere interessati dagli effetti 
derivanti dalla presenza di una diga                                                                                         
(Piano di Laminazione  Documento di Protezione Civile (DPC) Piano di Emergenza Diga (PED)

Ferme restando le disposizioni del Foglio di Condizioni  per l’Esercizio e la Manutenzione, per ogni Fase 
di allerta il Documento di Protezione Civile stabilisce, altresì, gli obblighi particolari a carico del Gestore 
e le comunicazioni e gli avvisi da diramare e/o ricevere

La Direzione Centrale Dighe e gli Uffici Tecnici Dighe collaborano con i Prefetti, con le Protezioni Civili 
Regionali, con i Centri Funzionali decentrati e con il Dipartimento Nazionale della Protezione Civile, 
fornendo il supporto tecnico specialistico per ciascuna delle Fasi di allerta 

La Prefettura-UTG e la Protezione Civile Regionale garantiscono le unzioni di raccordo con le Province e 
con i Comuni i cui territori sono interessati dagli scenari di rischio previsti dal Documento di Protezione 
Civile: all’allertamento degli Enti Locali provvede la Protezione Civile Regionale, ad eccezione del caso 
previsto di “Collasso”, per il  quale immediata informativa ai Sindaci è garantita anche direttamente dal 
Gestore

Per ciascuna diga la Regione, in raccordo con le Prefetture-UTG territorialmente interessate, predispone 
e approva un Piano di Emergenza su base regionale (PED), per contrastare le situazioni di pericolo 
connesse con la propagazione di un’onda di piena originata da manovre degli organi di scarico                           
ovvero dall’ipotetico collasso dello sbarramento. 

Nella predisposizione dei PED collaborano, con la Regione e le Prefetture-UTG, i Comuni e le Province

LA «DIRETTIVA DIGHE»
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I PED devono considerare quanto previsto nei Documenti di Protezione Civile di ciascuna diga                                       
e nei Piani di Laminazione, ove adottati, e devono riportare: 
- gli scenari riguardanti le aree potenzialmente interessate dall’onda di piena, originata sia da manovre 
degli organi di scarico sia dal collasso della diga 
- le strategie operative per fronteggiare una situazione di emergenza, mediante l’allertamento, l’allarme, 
le misure di salvaguardia anche preventive, l’assistenza ed il soccorso della popolazione 
- il modello di intervento, che definisce il sistema di coordinamento con l’individuazione dei soggetti 
interessati per il raggiungimento di tale obiettivo e l’organizzazione dei Centri Operativi

I PED e le procedure di raccordo tra i differenti ambiti provinciali e regionali sono parte integrante                 
delle pianificazioni provinciali e regionale di Protezione civile

I Comuni i cui territori possono essere interessati da un’onda di piena originata da manovre degli organi 
di scarico ovvero dall’ipotetico collasso dello sbarramento prevedono nel proprio Piano di emergenza 
comunale o intercomunale - con il supporto delle Prefettura UTG, della Provincia e della Regione -
una sezione dedicata alle specifiche misure di allertamento, diramazione dell’allarme, informazione, 
primo soccorso e assistenza alla popolazione esposta all’onda di piena

Gli Enti competenti (Regioni, Province, Prefetture-UTG, Distretti idrografici e UTD) forniscono ai Comuni 
tutte le informazioni e i dati di pericolosità e di rischio per la definizione dello scenario di riferimento, 
anche in relazione ai vigenti Documenti di Protezione Civile ed ai Piani di Laminazione, ove adottati. 

Devono essere previste adeguate iniziative di informazione alla popolazione sul rischio e sulle norme                
di comportamento da seguire prima, durante e dopo l’evento. 

Tali disposizioni costituiscono riferimento a carattere generale per i PED di competenza regionale

LA «DIRETTIVA DIGHE»
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RIEPILOGO COMPETENZE DEI VARI SOGGETTI COINVOLTI

1.   
PROGETTISTA                          

2.  
CONCESSIONARIO

/PROPRIETARIO                          

3.                         
GESTORE

4.                                   
UFF. DIGHE                   

(Periferico SND)

4.                             
REGIONE

5.                  
UTG

6.                            
COMUNE

FOGLIO CONDIZIONI 
ESECUZIONE D’OPERA

FOGLIO CONDIZIONI 
ESERCIZIO                            

E MANUTENZIONE

PROGETTO                           
DI GESTIONE

DOCUMENTO 
PROTEZIONE CIVILE

PIANO DI LAMINAZIONE

PIANO EMERGENZA DIGA

PIANI DI PROTEZIONE CIVILE 
(PROVINCIALE e COMUNALE)
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RIEPILOGO CORRELAZIONI TRA LE VARIE PIANIFICAZIONI DI SETTORE

F.C.E.M.

P.E.D. Piani P.C.PIANO LAMINAZIONE

D.P.C.

FOGLIO CONDIZIONI 
ESECUZIONE OPERA

PROGETTO                 
GESTIONE

Piani P.C.

P.E.D.
F.C.E.M.

D.P.C. PIANO                             
LAMINAZIONE

Integra

Integra

Spunto per
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FOCUS A SBARRAMENTI ARTIFICIALI PER ACCUMULO IDRICO 

MODELLO DI PED REGIONE PIEMONTE
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MODELLO DI PED REGIONE PIEMONTE

SEZIONE DESCRITTIVA – LINEAMENTI DELLA PIANIFICAZIONE 

Elenco Sbarramenti di competenza nazionale e regionale  così come censiti  da Catasto sbarramenti:

Rimando al Piano Comunale di protezione civile del Comune nel cui territorio ricade lo sbarramento:           
- Analisi territoriale (Parte 1/5)                                                                                                                  
- Organi e Strutture (Parte 3/5)               
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FOCUS A SBARRAMENTI ARTIFICIALI PER ACCUMULO IDRICO 

SEZIONE ORGANIZZATIVA – MODELLO ORGANIZZATIVO 

Elenco dei soggetti coinvolti (Rubrica)

Rimando alle Schede tecniche dello sbarramento in relazione alle aree allagabili:

Elenco Comuni potenzialmente inondabili
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SEZIONE TECNICA  – SCENARI DI EVENTO 

PROCEDURE OPERATIVE

PREALLERTA

Il Gestore:                                                                                             
- si informa sulla situazione meteoidrologica in atto                                 
- avvia i controlli previsti e ne comunica gli esiti a: Comune 
sede d’invaso, Protezione Civile Regionale, Sett. Regionale 
Dighe, UTD competente per il territorio                                                                   
- comunica l’andamento dei livelli, l’ora prevista di apertura 
degli scarichi e la portata prevista in scarico a: Comuni, 
Protezione Civile Regionale, Sett. Regionale Dighe, UTD 
competente per il territorio 
- si prepara,organizzativamente,ad attivare la fase successiva

Il Comune sede dello sbarramento:                                                                                             
- comunica la fase di Preallerta a: Settori Regionali Difesa 
Suolo, Protezione Civile e Tecnico Decentrato, Prefettura, 
Provincia, Comuni i cui territori sono interessati da 
allagamenti conseguenti a manovre di apertura scarichi e 
ipotetico collasso dello sbarramento                                                    
- monitora, in caso di apertura degli scarichi, le portate        
e la propagazione dell’onda di piena nel reticolo idrografico 
a valle dell’invaso            

La Regione:                                                                                         
- mantiene le comunicazioni con il Comune sede di invaso
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SEZIONE TECNICA  – SCENARI DI EVENTO 

VIGILANZA RINFORZATA

Il Gestore:                                                                                             
- avvisa dell’attivazione della fase: Comune sede d’invaso, 
Protezione Civile Regionale, Sett. Regionale Dighe, UTD 
competente per il territorio                                                                     
- attua i provvedimenti necessari per controllare e contenere 
gli effetti dei fenomeni in atto                                                             
- in caso di evento di piena apre gli scarichi per non superare 
la quota di massimo invaso                                                                         
- assicura la sorveglianza delle opere  con presenza continua 
e permanente in loco 
- tiene informati sull’evolversi della situazione: Comune sede 
d’invaso, Protezione Civile Regionale, Sett. Regionale Dighe, 
UTD competente per il territorio                                                                      

Il Comune sede dello sbarramento:                                                                                             
- avvisa e mantiene informati: Settori Regionali Difesa Suolo, 
Protezione Civile e Tecnico Decentrato, Prefettura, Provincia, 
Comuni i cui territori sono interessati da allagamenti, gestori 
delle reti viarie/ferroviarie interessati da aree di allagamento                                                             
- attiva, se necessario, il C.O.C.                                                             
- allerta il Volontariato locale di protezione civile                                   
- misure di salvaguardia ed informazione per la popolazione                               
- monitora le portate e la propagazione dell’onda di piena

La Regione si prepara a fornire il supporto tecnico ai Comuni

UTG/Provincia si preparano a fornire altre Forze/Strutture
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PROCEDURE OPERATIVE

PERICOLO

Il Gestore:                                                                                                            
- avvisa dell’attivazione della fase: Comune sede d’invaso, 
Protezione Civile Regionale, Sett. Regionale Dighe, UTD 
competente per il territorio                                                                     
- mette in atto tutti provvedimenti necessari per contenere 
gli effetti dei fenomeni in corso

Il Comune sede dello sbarramento:                                                                                             
- allerta e mantiene informati: Settori Regionali Difesa Suolo, 
Protezione Civile e Tecnico Decentrato, Prefettura, Provincia, 
Comuni i cui territori sono interessati da allagamenti, gestori 
delle reti viarie/ferroviarie interessati da aree di allagamento                                                             
- attiva ed assicura l’operatività del C.O.C.                                                             
- attiva il Volontariato locale di protezione civile                                   
- provvedimenti di evacuazione per la popolazione                                
- provvedimenti di interdizione aree a rischio                                       
- assicura l’informazione della popolazione 
- monitora le portate e la propagazione dell’onda di piena

La Regione assicura il supporto tecnico specialistico ai Comuni

UTG/Provincia:                                                                                                     
- assicurano l’intervento di altre Forze/Strutture su richiesta                                     
- mantengono i contatti con il Dipartimento Protezione Civile                        
- allertano il Coordinamento Territoriale del Volontariato P.C.                  
- valutano l’apertura dei C.O.M.
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PROCEDURE OPERATIVE

COLLASSO

Il Gestore:                                                                                                            
- avvisa dell’attivazione della fase: Comune sede d’invaso, 
Protezione Civile Regionale, Sett. Regionale Dighe, UTD 
competente per il territorio                                                                     
- mette in atto tutti provvedimenti necessari per contenere 
gli effetti dei fenomeni in corso

Il Comune sede dello sbarramento:                                                                                             
- allerta e mantiene informati: Settori Regionali Difesa Suolo, 
Protezione Civile e Tecnico Decentrato, Prefettura, Provincia, 
Comuni i cui territori sono interessati da allagamenti, gestori 
delle reti viarie/ferroviarie interessati da aree di allagamento                                                             
- assicura i servizi di soccorso ed assistenza alla popolazione                                                             
- adotta provvedimenti contingibili e urgenti                                                                        
- attiva tutte le risorse comunali e del Volontariato locale                  
di protezione civile richiedendo, nel caso, altre forze e strutture 
alla Protezione Civile Regionale e ad UTG/Provincia                                    
- vigilanza sul territorio e sorveglianza aree a rischio                             
- assicura l’informazione alla popolazione

La Regione assicura il supporto tecnico specialistico ai Comuni

UTG/Provincia:                                                                                                     
- assicurano l’intervento di altre Forze/strutture su richiesta                                     
- mantengono i contatti con il Dipartimento Protezione Civile                        
- attivano il Coordinamento Territoriale del Volontariato P.C.                  
- attivano, se necessario, il C.C.S. ed il C.O.P.
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SEZIONE TECNICA  – SCENARI DI EVENTO 

SCHEDE TECNICHE – SCHEDA TIPO N. 1

Identificazione sbarramento: codice, 
Comune, località, coordinate geografiche

Contestualizzazione sbarramento: 
corografia, planimetria, sez. significative

Caratterizzazione tecnica invaso: 
tipologia, H sbarramento, V invasato, 
lunghezza/larghezza coronamento, 
scarichi, alimentazione, accessibilità…

Riferimenti gestore, proprietario, 
ingegnere responsabile, guardiano

Riferimenti Comuni allagabili:                     
sede, mail, telefono, fax

Scenario di collasso: aree allagate                    
in caso di collasso, elementi esposti

Procedure operative del Sindaco: azioni  ripartite 
per fasi (PreallertaVigilanza rinforzata 
PericoloCollasso)
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CORRISPONDENZA TRA FASI DI ALLERTA METEOIDROLOGICA                                                                   
E FASI DI ALLERTA PER «RISCHIO DIGA» E «RISCHIO IDRAULICO DI VALLE»
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FOCUS COMPITI GESTORE: FASI OPERATIVE DI ORDINARIETA’, ATTENZIONE, PREALLARME
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FOCUS COMPITI GESTORE: FASE OPERATIVA DI ALLARME
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FOCUS AI COMPITI DELLA REGIONE: FASI OPERATIVE DI ATTENZIONE, PREALLARME, ALLARME
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RIPARTIZIONE DELLE ATTIVITA’ PER SOGGETTO, LIVELLO, FASE E TIPOLOGIA DI RISCHIO
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DIGA DEL MONCENISIO

Ubicata in territorio francese, a c.ca 2.100 mt dal                  
confine italiano (Comune di confine: Moncensio – TO)

OPERA DI RITENUTA                                                                
- Struttura mista in pietrame e terra                           
- 14,85 Mln mc di materiale                                               
- Quota piano coronamento: 1979,00 mt s.l.m.                  
- Altezza dalle fondazioni: 120,00 mt s.l.m
- Altezza dall’alveo: 95,00 mt s.l.m.                                            
- Larghezza al coronamento: 12,00 mt                                     
- Larghezza max alla base: 60,00 mt

INVASO                                                                   
- Utilizzo: Produzione energia elettrica                                        
- Quota Max Regolazione: 1974,00 mt s.l.m.                               
- Quota Max Invaso: 1957,40 mt s.l.m.                                       
- Volume Totale: 326, 733 Mln mc                                          
- Volume Utile: 315, 391 Mln mc

SCARICHI VERSANTE ITALIANO                                              
- Scarico di superficie: 45 mc/s scaricabili                                               
- Scarico di fondo: 60 mc/s scaricabili

PROPAGAZIONE ONDA DI PIENA A VALLE                   
- 200 km lungo il T. Cenischia, la Dora Riparia ed il Po, 
fino alla confluenza del F. Tanaro nel F. Po                                         
- 120 km in territorio piemontese
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HP DI CROLLO DELLA DIGA DEL MONCENISIO (CD. «DAM – BREACK»

N. 66 Comuni piemontesi coinvolti dall’onda di piena per crollo (collasso) 
afferenti a n. 15 Centri Operativi Misti (C.O.M.)

- Più di 311.000 persone effettivamente coinvolte (Rif. Evacuazioni)
perché ricadenti all’interno delle aree allagabili per «Dam – Breack»

- Più di 1.270.000 persone residenti nei Comuni allagabili

- Valli Cenischia e di Susa, da Alpignano a Torino fino al confine regionale
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SCENARIO DI COLLASSO: VALORI CARATTERISTICI IN GIOCO
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IL PIANO DI EMERGENZA DELLA DIGA DEL MONCENISIO

A. SEZIONE DESCRITTIVA

B. SEZIONE ORGANIZZATIVA

Inquadramento AMMINISTRATIVO

Inquadramento DEMOGRAFICO

Inquadramento AMBIENTALE

Inquadramento SOCIO - ECONOMICO

Inquadramento INFRASTRUTTURALE

RISORSE UMANE (Vol) e STRUMENTALI (Aree EME)

Inquadramento CULTURALE

SOGGETTI COINVOLTI (Autorità  e Componenti)

SERVIZI ESSENZIALI (Viabilità, Acqua/Luce/Gas, TLC)

SEDI OPERATIVE (SOR, CCS, COP, COM, COC)

RUBRICA CONTATTI

INFORMAZIONI DI SINTESI

DIGA (Opera ritenuta & Scarichi) E INVASO

ALVEO A VALLE (Lunghezza & Geometria)
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IL PIANO DI EMERGENZA DELLA DIGA DEL MONCENISIO

D. SEZIONE OPERATIVA

E. SEZIONE ALLERTAMENTO

ORGANI DI PROTEZIONE CIVILE (L.R. 7/2003)

MODELLO DI INTERVENTO (L.R. 7/2003)

PROCEDURE OPERATIVE 

STRUMENTI E MODALITA’ (Web Campaign Manager)

F. ALLEGATI

«CONSIGNES»

AREE ALLAGABILI

SCHEDE TECNICHE SBARRAMENTI A VALLE

MODULISTICA (Fasi)

C. SEZIONE TECNICA

SCENARIO DI EVENTO (Elementi esposti)

LIVELLI DI ALLERTA E FASI OPERATIVE

CATENA DI ALLERTAMENTO (Diagramma di flusso)



25

In
g

. G
. B

E
R

N
A

R
D

I

A. SEZIONE DESCRITTIVA
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B. SEZIONE ORGANIZZATIVA
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C. SEZIONE TECNICA
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D. SEZIONE OPERATIVA
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E. SEZIONE ALLERTAMENTO
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F.  ALLEGATI - CONSIGNES
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F.  ALLEGATI - MODULISTICA
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F.  ALLEGATI – AREE ALLAGABILI
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Ing. Gianluca Bernardi
Settore Protezione Civile e A.I.B. – Regione Piemonte                            

C.so Marche, 79                                                                   
10146 Torino                                                                                          

* Tel. 011 - 4326653                                                               
* E-mail: gianluca.bernardi@regione.piemonte.it    

Info


